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SEDUTA N. 20 DEL 2 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	D.D.L. 535 (CELEBRAZIONI DEL VI CENTENARIO DELL’UNIVERSITA’

DEGLI STUDI DI TORINO)

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE


L’Assessore all’istruzione svolge una breve relazione sul provvedimento, il cui oggetto riguarda la partecipazione della Regione alle iniziative relative alle celebrazioni per il VI centenario dell’Università degli studi di Torino. In particolare il disegno di legge si propone:

· il sostegno per interventi edilizi, di restauro e di valorizzazione delle collezioni museali e del patrimonio storico – scientifico e bibliografico e per l’incremento della residenzialità universitaria; 

· la promozione di iniziative per la mobilità e l’internazionalizzazione dell’Ateneo, nonché per lo sviluppo di progetti di ricerca e di formazione;

· la realizzazione di manifestazioni di carattere celebrativo e divulgativo.

Il disegno di legge istituisce inoltre il Comitato regionale delle celebrazioni, Comitato composto dal Presidente della Regione Piemonte, che lo presiede, e dal Presidente della Provincia di Torino, dal Sindaco della Città di Torino, dall’Assessore alla cultura della Regione Piemonte, dal Rettore dell’Università di Torino, dal Soprintendente ai beni e alle attività culturali del Piemonte e dal Presidente dell’Ente per il diritto allo studio universitario. Tale Comitato definisce il programma generale delle celebrazioni.

E’ suggerito, da parte di un Consigliere di minoranza, di stralciare dal disegno di legge la parte riguardante i contributi, di cui alla legge n. 29/1999 (Interventi per l'Universita' ed il Diritto allo studio universitario), per lo sviluppo e la qualificazione delle strutture universitarie e l’incremento di strutture ricettive per lo sviluppo della mobilità internazionale degli studenti, non perché sia contrario all’erogazione di tale contributo ma perché i finanziamenti vengono erogati sulla base di una legge regionale vigente e l’intervento in questo settore non è omogeneo per argomento con gli altri.

La Commissione quindi prosegue i suoi lavori discutendo sulla opportunità di ricorrere all’attività legislativa per normare l’oggetto del provvedimento, anche in considerazione della semplificazione delle fonti normative e del richiamo a due leggi regionali preesistenti. In particolare, considerato il fatto che il mondo universitario sta attraversando un momento di profonda crisi, caratterizzata da una grave carenza di risorse, è sottolineato che sono necessarie iniziative concrete volte a reperire finanziamenti. Alcuni Consiglieri di minoranza suggeriscono quindi di utilizzare le leggi regionali già esistenti e ricorrere perciò ad una semplice delibera.

L’Assessore all’istruzione, pur sottolineando che la stesura di una legge darebbe maggiore solennità alle celebrazioni, propone di approfondire l’ipotesi di trasformare il disegno di legge in una deliberazione, anche se ribadisce che una legge darebbe maggiore solennità a questo momento significativo, coinvolgendo al contempo maggiormente il Consiglio regionale.

La Commissione stabilisce comunque,in attesa di eventuali diverse decisioni, di indire una consultazione dei soggetti interessati al provvedimento per il giorno 23 luglio p.v.
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